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IL PUNTO
“M.& M”, la coppia più 
“bulla” della Promozione

di Renzo Berti

La Spoleto della pelota duale, di coppia, 
Spoleto binaria. Sono la “coppia più bella 
del Mondo e ci dispiace per gli altri”. Più 
b e l l a ?  P i ù  b u l l a  p e r  a u d a c i a , 
improntitudine e forza. Mikele Kola e 
Manuel Leone, Miki l'albanese ma solo 
sulla carta d'identità e Manu, l'Harry 
Potter de La Bruna, sono i nuovi eroi 
calcistici di questa città all'ombra della 
Rocca, dove l'unica cosa che va è il gol. 
Sbandamenti emotivi sulla strada per 
Monteluco, stupori rotolanti dal Giro dei 
Condotti, girini in agitazione lungo il 
Maroggia, tric-trac di festa dietro le mura 
della Casbah. E'la città del pallone presa 
da due nuovi eroi e da irrinunciabili 
fremiti, stupita e travolta, plaudente e 
allegra. Il tempo passa, le mamme 
imbiancano e Miki e Manuel straripano 
s u l l a  n u o v a  s c e n a  d e l  p a l l o n e 
biancorosso. Nessuno come loro, mai. 
Mettono insieme tutte le virtù passate 
con quel “Santo Gral” chiamato Liborio 
Zuppardo a fare da trait d'union tra lo 
Spoleto leggendario di Marcello Pasquino 
e quello che vuole (ri)scrivere la storia di 
Francesco Raggi. Ed in mezzo, la forza 
straripante di Gesuele 'o bisontino di 
Cercola. Partita dopo partita Miki e Manu, 
Manu e Miki stanno segnando la storia 
del calcio sulla sponda biancorossa. 
Dilagano, sfondano, sbriciolano. A suon 
di gol: 23 Miki, 19 Manu. E poco più dietro 
Zuppardo (10) e Gesuele (8). Molti i 
talenti che avevano preso il cuore per un 
riccio, un capriccio, una fantasia, un gol 
ed un sorriso. Questi due, però,scuotono. 
Sono fatti così: né romantici cavalieri, né 
masnadieri, nessuna chiacchiera e 
nessun distintivo. Solo grandi interpreti 
del calcio d'oggi. Fantasia quanto basta, 

energia tanta, vigore tantissimo e , 
soprattutto, concretezza massima. 
Certamente Miki e Manu hanno le loro 
delizie, le serpentine ubriacanti quando 
servono, le finte indispensabili e i gol 
magici. Ma loro non sono nati per 
inventare calcio, non scherzano per 
strappare applausi, non perdono tempo. 
Sono gli “eroi” nostrani di un pallone che 
riempie gli occhi e schianta. Netto, 
preciso, implacabile. Il calcio di Miki e 
Manu è tuono e fulmine. E'lontano il 
tempo dei calciatori al tabarin, dei gol in 
smoking, di fantasie e pinzillacchere, di 
baffi ,  baron i  abat in i ,  cabezòn e 
pinturicchi. Vogliamo dire un calcio 
astratto e non più figurativo? L'abbiamo 
detto. Non c'è più il calcio balilla, ma la 
play station. Kola e Leone sono figli della 
play station. Sono calciatori da guerre 
stellari. Sono eroi di George Lucas. La 
forza seducente e trionfante che 
domenica al comunale “Giancarlo 
Mercatelli” dovrà abbagliare di luce 
propria il San Venanzo.

(Matteo Di Tanna - Ducato)

(Da sinistra Manuel Leone e Mikele Kola)

PARLA DI TANNA. “Contro di 
noi ,  le grandi  sempre in 
difficoltà, ma paghiamo gli 
errori di gioventù”

(Re.Ber.) - C'è una distanza breve: 
novanta minuti, meno di niente. Però, per 
riempirla, non ci sono attimi da sprecare. 
Voltarsi non sia mai: perché, per la 
Ducato, non c'è tempo da perdere. I play 
of f  chiamano a gran voce,  ed è 
indispensabile ascoltarla, evitando di 
smarrirsi. “E su! Cuore, cervello e un po' 
di culo…”. Mentre Ducato-Bevagna sta 
per spuntare all'orizzonte, mister Matteo 
Di Tanna prende il proprio calcio, che ha 
raggiunto la maggiore età, e lo sistema 
sul prato del “Capitini”, sul quale sta 

costruendo la sua gioiosa “macchina da 
guerra”. 
Di Tanna, come valuta il rendimento 
della sua Ducato, alla luce delle ultime 
prestazioni?
“Lo considero sicuramente ottimo. 
Abbiamo 49 punti, che valgono il quarto 
posto ad una lunghezza dal terzo e 
possiamo vantare il terzo attacco del 
campionato con 54 reti, con Lucidi e Di 
Salvatore in doppia cifra e 12 diversi 
marcatori. Magari potevamo fare meglio 
nella fase difensiva”.
E n t u s i a s m o  e  l a v o r o  s o n o  g l i 
ingredienti giusti per raggiungere i 
vostri obiettivi. O serve anche altro?
“Per una squadra giovane come la 
nostra, l'entusiasmo è fondamentale. Il 
lavoro, poi, deve passare dalle idee e 
queste vanno trasferite ai giocatori, che 
le devono sposare credendo nel progetto. 
Devo dire che ciò si è verificato, anche 
grazie anche all'ottimo lavoro di tutto lo 
staff”.
Il vostro unico “neo” sono gli scontri 
diretti. Il motivo?
“Paghiamo sicuramente la giovane età e 
l'esperienza. Abbiamo messo in difficoltà 
tutte le “big” sotto il profilo del gioco, ma 
nei momenti decisivi, o il valore di un 
singolo, o qualche nostra ingenuità, sono 
state determinanti a nostro sfavore. La 
nostra è una squadra “futuribile” con 
tanti “under” bravi ed “over” ancora 
giovani, che stanno acquisendo sempre 
più sicurezza ed esperienza”.
Domenica c'è il Bevagna. Sarà una 
partita maschia?
“E'una squadra che a gennaio si è 
rinforzata e sembrava essersi tirata fuori 
dalla “bagarre” per la salvezza. Poi, è 
stata di nuovo risucchiata a ridosso dei 
play-out. Cercheremo di affrontarla 
puntando sulle nostre qualità migliori. 
Ma siamo consapevoli che partite come 
queste richiedono anche una buona 
dose di cattiveria”.  Insomma, “cuore, 
cervello e un po' di culo…”.



INTERVISTA ALLO 
SPECCHIO
A tu per tu con Riccardo 
Colalelli e Cesare Scatolini

di Renzo Berti

Nome e cognome
C. “Riccardo Colalelli”.
S. “Cesare Fabio Scatolini”.

Luogo e data di nascita
C. “Terni 8 giugno 2003”.
S. “Spoleto 31 marzo 2004”.

Segno Zodiacale
C. “Gemelli”
S. “Ariete”.

Soprannomi
C. “Cola”.
S. “Cex”.

Piatto preferito
C. “Spaghetti alla carbonara”.
S. “Tortellini panna e tartufo”.

Ruolo
C. “Terzino ambidestro”.  
S. “Centrocampista”.

A quanti anni hai capito che il calcio 
sarebbe stato il tuo sport?
C. “Quando giocavo con l'under 15 della 
Ternana”.
S. “Appena ho iniziato a praticare questo 
sport, ossia all'età di 5 anni”.

Il ricordo piu' bello da calciatore?
C.  “La par tita Napoli-Ternana del 
campionato Under 15 e l'esordio da 
titolare in serie D, dopo varie presenze, 
con il Flaminia nella gara contro lo 
Scandicci durante la scorsa stagione”.
S. “La convocazione per il torneo a Fiuggi 
con la Rappresentativa regionale di 
mister Massimo Roscini e l'esordio in 
prima squadra da titolare con la Ducato”.  

E quello più brutto?
C. “La sconfitta nella partita Roma-
Ternana che ci precluse l'accesso nei 
play off nazionali del campionato under 
15”.
S. “Sicuramente, la retrocessione 
dall'Eccellenza nella passata stagione”.

Cosa fai nella vita a parte il calciatore?
C. “Sono studente al primo anno di 
Giurisprudenza”.
S. “Studio Ingegneria-edile e Architettura 
all'Università di Perugia”.

La donna più importante della tua vita?
C. “Mia madre Francesca”.
S. “Sicuramente mia mamma Beatrice. E' 
lei che mi aiuta in qualsiasi situazione ed 
alla quale devo tanto per tutto quello che 
fa per me”.

Che messaggio vorresti dare un giorno 
ai tuoi figli?
C. “Uno in particolare, ossia che impegno 
nel lavoro e la serietà pagano sempre. 
Inoltre, quello di seguire i propri sogni”.
S. “A prescindere da qualunque cosa 
scelgano di fare, di essere leali e giusti, di 
non mollare davanti agli ostacoli ed 
essere determinati. E, soprattutto, di 
credere in ciò che faranno”.

Torniamo al  calcio.  Chi è stato 
l'allenatore al quale devi di piu'?
C. “Ne devo indicare due. Vincenzo 
Corradetti e Mister Roberto Borrello che 
mi ha allenato in Ternana”.
S. “Senza ombra di dubbio Matteo Di 
Tanna. Con lui sono cresciuto in tutti i 
sensi, ovvero da quando mi ha iniziato ad 
allenare con gli “allievi” fino ad ora in 
prima squadra”.

Quale posizione preferisci in campo? 
C. “Premesso che mi trovo bene nei ruoli 
di difesa, esterno o centrale, quello di 
esterno, nei cinque del 3-5-2, è il mio 
preferito”.
S. “In realtà, non c'è una posizione che 
preferisco in particolare. Tuttavia, nel 
giocare da mezzala a centrocampo mi 
trovo molto bene”. 

Il gol più bello che hai segnato?
C. In una partita con la Ternana under 15: 
raccolsi uno spiovente e feci un tiro al 
volo dal limite dell'area, che si insaccò 
all'incrocio dei pali.
S. “Di gol particolarmente belli non ne ho 
da raccontare. Tuttavia, durante la 

(Riccardo Colalelli - Spoleto Calcio)

(Cesare Fabio Scatolini - Ducato)

passata stagione, ho ancora davanti ai 
miei occhi la doppietta contro i l 
Petrignano al Flaminio ed il gol decisivo a 
Orvieto”.

Perchè hai scelto la tua squadra 
attuale?
C. “Ho scelto lo Spoleto Calcio, e non altre 
squadre di categorie superiori, perché il 
progetto è ambizioso. In prospettiva, il 
diesse Del Frate mi ha convinto e sono 
motivato a dare il mio contributo e fare il 
possibile per riportare lo Spoleto dove 
merita e dove tutti noi giocatori vogliamo 
riportarlo”.
S. “Perché è la squadra in cui sono 
cresciuto e dove ho tantissimi bei 
ricordi”.

Obiettivi personali e sportivi?
C. “Riuscire ad impegnarmi nello studio, 
e  mig l io rare  a l  mass imo le  mie 
prestazioni, così come il contributo 
personale allo Spoleto, per riportarlo, 
come ho detto, nelle categorie superiori”. 
S .  “ I  m i e i  o b i e t t i v i  p r i n c i p a l i , 
nell'immediato futuro, sono quelli di 
superare  bene i l  p r imo anno d i 
Università, nonché di migliorare e 
crescere dal punto di vista calcistico, 
cercando di arrivare, a fine stagione, a 
disputare i play-off per l'Eccellenza”.

Ed allora, “in bocca al lupo ragazzi!”.

Via Giovanni Marcora, 16
06049 Spoleto (PG)

Tel. +39 0743 522702
Tel. +39 335 8360 176

Email info@autocarrozzeriagori.com



Sandro Morichelli, un opinion 
leader che ha accresciuto la 
fama di Spoleto nel mondo. Il 
r i c o r d o  d e l l e  fi g l i e  e  l a 
proposta di una mostra

di Mario Mariano

Sandro Morichell i  per ciò che ha 
realizzato per Spoleto, per l'energia che 
trasmetteva, per i personaggi che ha 
conosciuto, meriterebbe un docufilm. 
Sì, Sandro è stato un protagonista e come 
t a l e  v a  r i c o rd a t o  p a r te n d o  d a l 
giornalismo.
“Per papà – ricordano  le figlie Bianca 
Maria ed Alessandra -, più che una 
professione era una missione. Cercava 
sempre di aiutare tutti, anche la gente 
che nessuno conosceva ma che secondo 
lui meritava attenzione.
Aveva carisma e lo sapeva , ma non se ne 
vantava.  Aveva le sue idee e le difendeva 
con coraggio e coerenza: ne ha lasciato 
traccia anche negli ultimi anni di vita sui 
social con un attivismo che lo rendeva 
partecipe degli avvenimenti cittadini”. 
Poliedrico, elegante, lord Sandro, come lo 
chiamavano gli  amici,  ha sempre 
coinvolto la famiglia nelle sue escursioni 
sportive.
“Assieme a mia sorella Alessandra – 
p r o s e g u e  B i a n c a  M a r i a  - , 
accompagnavamo papà ed assistevamo 
alle partite dello Spoleto e dei club di 
serie A, perché aveva stabilito rapporti di 
fiducia e professionali con i dirigenti di 
Inter e Milan .
Questo permise alla città di Spoleto, ma 
direi all'Umbria, di vedere in campo l'Inter 
di Facchetti e Mazzola.
Un avvenimento che era stato possibile 
realizzare perché mio padre era in 
sintonia con quegli ambienti e se si 
trattava di segnalare un campioncino 
come Tacconi, lui giocava a carte 
scoperte, nell'interesse dei club e del 
calciatore”. Non solo calcio, gli interessi 
di Morichelli erano a 360°: il  Festival dei 
Due Mondi significava frequentare 
personaggi di caratura internazionale.  
“ Nel '58, comunque, quando è nato il 
Festival, papà aveva trent'anni ed aveva 
già seguito con passione il Teatro Lirico 
Sperimentale.
Lavorò a fianco del maestro Menotti 
tramite la contessa Alicia Paolozzi 
Spalding, che lo volle vicino a se  come 
responsabile del Festival club, una sorta 
di pubblic relations per riunire gli artisti 
che arrivavano al Festival.
Un suo amico giornalista ci raccontò che 
fu papà a salvare la vita al grande Louis 
Amstrong perché, quando lo stesso ebbe 
un malore mentre si trovava a Spoleto, 

fece  da  in terprete  con  i  medic i 
statunitensi”.  
Il ricordo si fa più nitido. “Casa nostra – 
prosegue la figlia maggiore, Bianca Maria 
- era frequentata da giornalisti di tutto il 
mondo, e poi da artisti, ballerini e 
musicisti. Tra i vari invitati vi era la pittrice 
Luba Simansky, lontana discendente 
dello Zar, la quale era fuggita dalla 
Russia.
Poi, due grandi artisti come Derna e 
Vittore Querel, la contessa Peikov, moglie 
del famoso artista bulgaro che realizzò la 
s c u l t u r a  d e l l ' a e ro p o r to  ro m a n o 
“Leonardo da Vinci”. La nostra casa, 
insomma, era aperta a tutti”.
Occorrono qualità umane, cultura, 
capacità di creare e mantenere relazioni 
che hanno dato lustro a Spoleto e gloria 
imperitura a Sandro Morichelli, il quale 
era sempre al posto giusto nel momento 
giusto.
A n e d d o t i ,  a n c h e  l e g a t i  a l l a 
collaborazione con il Maestro Menotti, 
meriterebbero almeno una mostra: si 
fisserebbero, così, eventi e ricordi che 
hanno accresciuto la notorietà di Spoleto 
nel mondo. 

(Pietro Paloni Tennis Tavolo Spoleto)

“Quelli del Tennistavolo”. Una 
tra le più gloriose discipline 
sportive resiste alle mode e 
guarda avanti

di Paolo Augusto Menconi

A Spoleto, nella palestra comunale di San 
Giacomo all'interno della Bocciofila, si 
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gioca a Tennistavolo sotto la guida di 
Alessandro Scatolini, ex giocatore di lungo 
corso, e impegnato da cinque anni a 
cercare di rinverdire uno sport che, negli 
anni '80/'90, vedeva la squadra della città 
del Festival disputare la serie B.

“Il Covid - commenta amaramente 
Scatolini - ci ha quasi azzerati: abbiamo 
dovuto ricominciare da capo senza una 
palestra. Abbiamo quindi raccolto dei 
fondi per ricostruire il movimento dai 
giovani: ed ora stiamo provando a rialzare 
la testa”.

Attualmente il Tennis Tavolo Spoleto sta 
disputando diversi campionati, con la 
prima squadra impegnata in serie C2. “I 
nostri ragazzi di punta sono Michele 
Proietti, Giacomo Restani e Julien Mariotti 
- prosegue il DT - che stanno lottando per 
rimanere nella categoria”. 

Ne l la  categor ia  in fer iore  ( la  D1) 
attualmente i pongisti spoletini sono 
secondi. “Diversi gli atleti che si stanno 
ponendo all'attenzione generale, con 
risultati sempre migliori sia a livello 
regionale che nazionale”. Da quest'anno, 
inoltre, il DT e “factotum” Scatolini sta 
formando nuovi  tecnic i  pront i  ad 
affiancarlo nella preparazione degli atleti. 

Per chi volesse cimentarsi con palline e 

(continua a pag. 4)

(Archivio fotografico di Sandro Morichelli)
Sandro Morichelli con Stefano Tacconi



CLASSIFICA

Spoleto 61 A.M.C. 98 29*

Terni FC 60* Bevagna 26*

Clitunno 50 Superga ‘48 25

Ducato 49 Sporting Terni 24*

Bastia 1924 46* Todi 24*

Vis Foligno 41 Amerina 20*

San Venanzo 40* Athletic C. Bastia 18*      

Campitello 39* Real Avigliano 12

Guardea 32

*hanno già riposato

GIRONE B XXVIII GIORNATA

26.03.2023 ore 15.00

A.M.C. 98 - Guardea

Amerina - Clitunno

Bas�a - Athle�c Club Bas�a 

Campitello - Real Avigliano

Ducato - Bevagna

Spoleto - San Venanzo

Spor�ng Terni - Todi

Vis Foligno - Terni FC

Riposa: Superga ‘48 Edizione on line su www.duemondinews.com

Paolo Augusto Menconi

racchetta,  l 'appuntamento è a l la 
Bocciofila di San Giacomo il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 17,30. Per 
concludere, la parola ad una tra le giovani 
speranze di questo sport: Pietro Paloni, 
undici anni.

Lo scorso anno sei diventato Campione 
regionale “Under 11”. Cosa ti ha spinto 
al tennistavolo?
“Mi è piaciuto sin dall'inizio;più giocavo, 
più mi appassionavo. Chi non ha mai 
giocato a livello agonistico non si rende 
conto della difficoltà di questo sport: è una 
guerra di effetti e occorrono riflessi ben 
sviluppati”.

Lo consiglieresti ad un amico?
“Ho praticato altri sport, ma questo mi ha 
rapito. Mi piace il fatto che se sbagli un 
colpo non te la puoi prendere con 
nessuno. E, nei momenti decisivi, devi 
decidere cosa fare con la tua testa, perché 
non puoi passare la palla a un altro”.
L'idea spoletina è quella di riscrivere un 
po' la storia per la quale “pongisti si 
nasce”; perché, con un po' di buona 
volontà, lo si può anche diventare, come 
Raffaele Maria Del Soglio, Christian Tetti e 
Lorenzo Ciamarra. 


